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Vialli parla del match di martedì 

«Noi vincere 
con la Juve? 
Potremmo 
riuscirci..,» 

GENOVA — «Per la Juven­
tus è una partita come le al­
tre. Loro non hanno proble­
mi, possono anche perdere. 
Per noi è diverso: non dico 
che ci giochiamo tutto, ma 
un'altra sconfitta avrebbe 
conseguenze terribili». 

Così Eugenio Berselllnl, a 
due giorni dalla partita di 
Torino. La Sampdorla era 
riuscita a recuperare credibi­
lità e posizioni In classifica 
con la doppia vittoria casa­
linga contro Rornu e Napoli. 
Poi è arrivata la sconfitta di 
Milano con l'Inter e la squa­
dra blucerchtata è di nuovo 
sprofondata nelle retrovie. 
Ora la partita di Torino di­
venta fondamentale: dopo 
quattordici gare la Sampdo­
rla ha solo tredici punti, una 
media quasi da retrocessio­
ne. Una nuova sconfitta con 
la Juventus chiuderebbe de­
finitivamente Il discorso Ue­
fa. 

«Da un lato sono proprio 
contento di giocare con la 
Juventus — continua Bersel­
llnl — noi slamo abituati a 
rilanciare chi è In difficoltà. 
E siccome non credo che 1 
bianconeri abbiano bisogno 
di punti, chissà che questa 
volta non tocchi a noi rilan­
ciarci. Però è certo che se vo­
gliamo vincere, dovremo 
guadagnarci la pagnotta sul 
campo». I «giovani terribili» 
della Sampdorla, dal canto 
loro, non sono spaventati 
dalla 'grande* Juventus. 

«Nel calcio ci sta tutto — 

dice Vlalll — anche una no­
stra vittoria In casa della ca­
polista. Le difficoltà di que­
sta partita non le scopro cer­
to lo, ma noi avremo un 
grande vantaggio: giocando 
contro la squadra più forte 
del mondo, non avremo nul­
la da perdere ed entreremo 
In campo tranquilli. Ecco 
questa serenità potrebbe es­
sere la nostra arma vincen­
te». 

Vlalll in questi giorni è 
uno del giocatori blucerchia-
tl più considerati dalla criti­
ca. Martedì affronta la Ju­
ventus, una squadra cui 
sembrava destinato un paio 
di anni fa durante l suol tra­
scorsi cremonesi. «Rimpian­
ti? Nessuno, afferma l'attac­
cante blucerchiato. A Geno­
va mi sono trovato benissi­
mo. Forse se fossi passato al­
la Juventus o all'Inter, oggi 
potrei affermare 11 contrario. 
Ma il calcio, si sa, come la 
vita del resto, quasi mal dà 
delle controprove». 

Se fossi diventato Juventi­
no. oggi potresti vincere lo 
scudetto. Invece...«La Juven­
tus è la squadra .italiana che 
ha vinto di più. È chiaro che 
qualsiasi giocatore spera di 
finire In bianconero e non 
nego che a quel tempi 11 loro 
Interessamento mi lusinga­
va parecchio. Però è Inutile 
rimpiangere 11 passato. 
Quanto al futuro penso che 
anche noi finiremo per rag­
giungere il vertice. Quest'an­
no ci sta andando tutto stor­
to, ma di una cosa sono con­
vinto: la Coppa Italia della 
scorsa stagione non rimarrà 
l'unico trofeo esposto nella 

Vialli 

bacheca della società». 
Se vinceste a Torino cosa 

camblerebbe? «Non deve 
cambiare niente — replica 
deciso Vialli — dobbiamo so­
lo pensare di avere due punti 
in più in classifica. In questa 
stagione troppe volte abbia­
mo peccato di presunzione e 
troppe volte siamo rimasti 
fregati. Ora questa storia de­
ve finire: ci vuole concentra­
zione da qui alla fine del 
campionato». Intanto Ber-

' Borsellini 

sellini torchia i suol In vista 
dell'impegno di martedì. Un 
solo problema finora per 11 
mister blucerchiato: Lorenzo 
ieri mattina aveva qualche 
1 inea di febbre ed è stato pru­
denzialmente a riposo. Oggi 
pomeriggio sarà visitato di 
nuovo dal medici a Boglla-
sco e solo dopo l'allenamento 
Berselllnl deciderà se portar­
lo o meno con sé nel ritiro di 
Asti, dove 1 giocatori si tra­
sferiranno domani. 

Stefano Zaino 

77 Napoli in tournée 
a gennaio in Argentina 
BUENOS AIRES — Recova producclones, la società che 
organizza i tornei estivi di calcio a Mar del Piata, ha an­
nunciato che il Napoli a fine gennaio giungerà in Argenti­
na per disputare alcuni incontri amichevoli. La squadra 
partenopea, nella quale gioca Diego Maradona, potrebbe 
assolvere a questo impegno per 11 fatto che a cavallo tra 
gennaio e febbraio (11 2 febbraio) vi sarà una giornata di 
riposo nel campionato italiano. Il Napoli, secondo quanto 
è stato annunciato, giocherà il 28 gennaio a Mar del Piata 
contro il Rlver Piate, la squadra che comanda la classifica 
del campionato argentino, attualmente fermo per un me­
se (vacanze estive ai calciatori). Il 30 gennaio, poi, Il Napoli 
dovrebbe giocare a Buenos Aires contro l'Argentinos Ju-
niors, la squadra campione del Sudamerica e che recente­
mente ha disputato la coppa intercontinentale a Tokio 
contro la Juventus. 

È possibile che 11 Napoli disputi In Argentina un terzo 
incontro con il Boca Junlors, prima di rientrare In Italia. 
Naturalmente, gli organizzatori di queste partite fanno 
molto affidamento, come attrazione, sulla presenza di 
Diego Maradona nella squadra partenopea. 

Milan 

Farina-
Berlusconi: 

il due 
gennaio 
il primo 
incontro 

MILANO — Dopo le strette 
di mano, 1 pronunciamenti 
più o meno ufficiali e le assi­
curazioni reciproche di di­
sponibilità la «vendita» del 
Milan diventa realtà. Il pros­
simo 2 gennaio gli esperti 
delle due parti, 1 legali di Fa­
rina e quelli della Fininvest 
di Berlusconi si slederanno 
attorno ad un tavolo. Sede 
del primo incontro di questa 
trattativa che tutti vogliono 
•meditata ma senza perdere 
troppo tempo» lo studio di un 
legale milanese per ora an­
cora segreta. Dubbi sulla vo­
lontà di Berlusconi di entra­
re nel Milan e di aggregare il 
Milan al suo firmamento fi­
nanziarlo non ve ne possono 
essere dopo le dichiarazioni 
cariche di «passione» in occa­
sione del casuale incontro al 
Savlni alla vigilia di Natale. 

Tutto da definire Invece 
per quanto riguarda le mo­
dalità, l tempi e soprattutto 
il «costo» del trapasso. In 
questo senso sarà nell'incon­
tro del 2 gennaio che le parti 
Inizeranno a mettere nero 
su bianco e saranno 1 legali 
di Berlusconi a parlare sulla 
base di quanto hanno sco­
perto leggendo 1 bilanci del 
Milan e le documentazioni 
relative alla consistenza pa­
trimoniale della società e 
delle parti che figurano sotto 
il nome di Farina. Ci saran­
no certamente altri Incontri, 
ma non si esclude che per l'8 
gennaio, in occasione della 
assemblea annuale dei soci, 
Farina possa fare l'annun­
cio. 

Per un primo esame 

Caso-Viola 
Mercoledì 
8 gennaio 
ne discute 
la Corte 
federale 

ROMA — L'otto gennaio la 
Corte federale della Feder-
calclo si riunirà per fare un 
esame preliminare del defe­
rimento del presidente della 
Roma Adlno Viola. Pratica­
mente verrà deciso se lo 
scandalo di Roma-Dundee 
deve essere considerato In 
prescrizione oppure se esi­
stono validi presupposti per 
dare continuità al «caso». 
Non sarà una valutazione 
semplice, perché dopo le pri­
me notizie sull'iter dello 
scandalo (Viola che si di­
chiara disponibile a sborsare 
100 milioni per superare li 
turno di Coppa del Campioni 
in aprile '84 e racconto dello 
stesso presidente romanista 
nell'agosto '84 della cosa al­
l'arbitro Bergamo pilo stadio 
Flaminio In occasione della 
partita di Coppa Italia Ro­
ma-Padova e la denuncia 
dello stesso arbitro Bergamo 
a Copanello nel settembre 
'85), che permettevano a De 
Biase di trovare una conti­
nuità dell'illecito, c'è stata 
una nuova versione dell'ar­
bitro Bergamo. 

Bergamo come ha dichia­
rato nell'intervista concessa 
al nostro giornale e al sosti­
tuto procuratore PaolonI, 
che segue il caso dai punto di 
vista giudiziario, avrebbe co­
nosciuto lo svolgimento del 
fatti soltanto nel giugno '85. 
Se fosse accertata questa 
nuova verità il caso cadrebbe 
in prescrizione. Dunque la 
parola alla Corte federale, 
che dovrà stabilire a quale 
verità credere. 

Gli aiutanti di Ivic, Boskov ed Eriksson spiegano la loro scelta e le loro esperienze 

La mia vita con quello straniero 
Nel calcio italiano ci sono anche degli allenatori ombra. Sono I anziché in tribuna. Tre allenatori con diverse storie alle spalle, 
Robotti, Sensibile e Sorniani. Grazie a loro, in questo campio- due giovani Sormani e Sensibile, uno più anziano Robotti. In 
nato i tre tecnici stranieri che lavorano in Italia,Ivic, Boskov e queste interviste ci raccontano il perché della loro scelta, i 
Eriksson hanno avuto la possibilità di sedersi in panchina | problemi che hanno dovuto superare e le loro aspirazioni future 

Enzo Robotti 

Nel calcio e nel suo mondo 
Enzo Robotti veste i panni del­
l'anticonformista. Non perché 
sia un personaggio stravagante, 
imprevedibile e capace di qual­
che follia. Può essere conside­
rato un'anticonformista perché 
come allenatore, dopo aver ot­
tenuto delle belle soddisfazioni 
cerne calciatore, ha sempre 
scelto di correre alla maniera 
dei gemberi. Sempre indietro, 
nonostante potesse andare 
avanti. Una cosa strana, in un 
mondo dove si fa di tutto pur di 
far carriera. 

•È stata una scelta di vita» 
risponde e chi gli chiede spiega­
zioni. 

«Ne ho voluto dare calci alla 
fortuna, ne ho rifiutato incari­
chi importanti perché non mi 
sentissi all'altezza della situa­
zione. Ho soltanto dato la pre­
cedenza alla famiglia, che pri­
ma. ai tempi in cui ero calciato­
re, avevo trascurato. Ho cerca­
to di restituire quello che gli 
avevo tolto. Non potevo sacrifi­
carla ancora. Non sarebbe stato 
giusto. Quindi, se c'era de alle­
nare in Toscana bene, altri­
menti me ne stavo a casa a Fi­
renze in attesa. Del resto il cal­
cio già mi aveva dato il necessa­
rio per vivere dignitosamente, 
senza problemi». 

— E allora perché Avellino? 
Un ripensamento? 
«No, la fine di un patto. Nes­

sun trasferimento oltre i confi­
ni della Toscana, finché l'ulti­
ma delie mie figliole, Deborah 
non avesse compiuto diciotto 
anni. Ora li ha fatti dunque 
posse». 

— Però non è più un ragaz­
zino e nel calcio va di moda 
l'allenatore giovane. 
«E mica ho deciso di andare 

ed Avellino, a far coppia con un 
allenatore straniero, per far 
carriera. Non mi passa lontana­
mente per la testa. Figuratevi 
che ho ratte il corso a Covercia-
no che avevo 45 anni...». 

— Se di mezzo non c'è la 
carriera, quale altro motivo 

Robotti: 
«L'ho fatto 

un pò* 
per sfizio 
un pò per 
curiosità» 
lo ha spinto a fare questa 
scelta? 
«Per sfizio e per curiosità. 

Non ho mai visto il calcio di 
serie A da una panchina. Anche 
questa è un'esperienza e poi ho 
la possibilità di andare in que­
gli stadi dove ho giocato tanti 
anni fa. £ una cosa piacevole, è 
come fare un passo indietro. 
Non è che mi senta più giovane. 
però mi tornano in mente tanti 
episodi, molti dei quali belli e a 
me piace ogni tanto lasciarmi 
andare ai ricordi». 

— Ma un pensierino al fu­
turo Io ha fatto di sicuro. 
«Non ho mai badato a] futu­

ro. Prendo quello che viene e 
cerco anche di divertirmi. Altri 
problemi non me li pongo. Così 
e più bello, ve Io assicuro». 

— Che vuol dire lavorare 
con un collega straniero? 
«Trovarsi duronte ad una 

realtà nuova, insolita. Ci sono 
molte diversità da un punto di 
vita caratteriale, poi le abitudi­
ni in campo, nel! allenamento». 

— Diversità che hanno del 
positivo o del negativo? 
«Non è facile rispondere a 

questa domanda. Diciamo che 
per il momento è prematuro ti­
rare delle somme». 

— Qualcosa di nuovo però 
hanno senz'altro portato, 
anche perché sono tecnici 
di un certo valore quelli che 
lavorano In Italia. 
«Per qualche giovane alle 

prime esperienze force, ma per 
uno come me, che sta nel calcio 
da 35 anni senz'altro no. Non 
credo che abbia molto da impa­
rare, forse potrei insegnare 
qualcosa, non colo ad un colle­
ga straniero». 

— Ma lei è favorevole o con­
trario agli allenatori stra­
nieri? 
«Io credo che se rimanessero 

nel loro paese sarebbe anche 
meglio. Non è una critica catti­
va, ma un mio preciso punto di 
vista. Finora hanno fatto ben 
poco. Le stesse cose le avrebbe­
ro fatte anche i tecnici italiani, 
che non scordiamoci sono fra i 
più preparati ne] mondo». 

Aldo Sensibile 

Sensibile: 
«Mi ha 

insegnato 
tante cose 
per essere 
più bravo» 

E diventata quasi un'opinione comune che Aldo Sensibile 
sia nato per fare ti «vice». Nella sua storia di allenatore ci sono 
quattro anni all'Ascoli come alutante di Mimmo Renna, tre 
anni alla Samb alla corte di Nedo Sonetti. Anni belli, ricchi di 
successi, di promozioni e buoni piazzamenti. Solo una strana 
coincidenza oppure dietro a questi exploit c'è stata, oltre a 
quella di Renna e Sonetti, anche un po' della sua sapienza 
calcistica? Naturalmente Aldo, grossi baffoni neri e occhi 
carichi di espressione, preferisce glissare la domanda, 

•Non sono io che posso rispondere, lasciamo giudicare agli 
altri». 

E tornato ad Ascoli dopo una breve esperienza In solitudi­
ne a far l'aiutante di Boskov, allenatore un po' zingaro, una 
vastissima conoscenza del calcio europeo. 

•Non è un passo indietro, come qualcuno può pensare. Io lo 
considero un colpo di fortuna. A 38 anni, lavorare con un 
mago della panchina, uno che conosce 11 calcio internaziona­
le meglio delle sue tasche, non è roba che capita tutti i giorni. 
Alcun! miei colleghi pagherebbero per avere un'esperienza 
del genere. Io Invece sono anche pagato». 

Però prima o poi bisogna anche uscire dal guscio e lavora­
re da soli, anche per capirsi meglio, per valutarsi. 

«L'ho fatto e con discreto successo a Clvltanova, Avrei po­
tuto insistere. Invece ho preferito ritornare all'antico ed oggi, 
dopo quattro mesi di lavoro e vita quasi In comune, mi sto 
rendendo conto sempre di più» di aver fatto bene. Credevo di 
aver raggiunto una certa maturità professionale; invece mi 
sono accorto che avevo ancora tante cose da imparare. Lui, 
l'amico Boskov, me le ha fatte notare. Ogni giorno che passa 
mi accorgo che mi sta dando l'ultima pennellata». 

Di importante cosa le ha Insegnato? 
•A non prendere mal le cose di petto. Io sono meridionale, 

di Lecce, sono un Istintivo focoso. Per natura o se volete per 
mancanza di controllo, di fronte a certi fatti, reagivo in ma­
niera sproporzionata, con irruenza. Ora ho acquistato mag­
giore equilibrio. Prima di parlare conto fino a dieci e così Te 
decisioni finiscono per essere partorite dal ragionamenti e 
non dagli impulsi». 

Come è stato accettato dal suo «capo*. Il primo impatto 
come è stato? 

«Diciamo un po' freddino. Non mi conosceva e forse era 
anche infastidito dal fatto che ad Ascoli ero conosciuto e 
anche molto stimato. Inizialmente mi guardava un po' stor­
to, misurato nel dialogo, restio ad aprirsi. Ma è stata roba di 
pochi giorni. Ho fatto presto & conquistare la sua fiducia. 
Adesso ci si incontra anche fuori del campo e certe volte 
prima di prendere delle decisioni sente II mio parere. Basta 
questo per sentire dentro entusiasmo e voglia di lavorare. 
Non sono soltanto un secondo che esegue ordini». 

In panchina comanda soltanto lui? 
«Certo che comanda lui, ma nello stesso tempo parliamo 

molto. Lui 11 nostro caldo di serie B non lo conosce affatto, lo 
invece so un po' tutto, avendovi lavorato per tanti anni. Se ha 
bisogno immediato di una informazione su un giocatore, lo 
riesco subito a fornirgliela». 

Qua! è 11 suo traguardo, perché è chiaro che tutti abbiamo 
un fine. 

•Mi piacerebbe continuare l'opera di Boskov, ad Ascoli 
s'Intende. Ormai mi sento di casa e ho tanti amici». 

Servizi a cura dì Paolo Caprio 
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Angelo Sormani 

Come calciatore Angelo Be-
nedicto Sormani è stato un 
grande bomber, come allenato­
re finora ha saputo far grande 
la «primavera» del Napoli e tan­
ti giovanotti di quella squadra. 

Nell'estate dell'83 il cambia­
mento. Ha scelto Roma e la Ro­
ma per fare da aiutante di pan­
china di Sven Eriksson. Un 
ruolo nuovo ed anche un po' 
strano. Praticamente è un «se­
condo» privilegiato. Una sorta 
di compromesso, studiato negli 
uffici di Coverciano, per evitare 
che la moda dell'allenatore 
straniero non turbasse eccessi­
vamente i tecnici italiani. 

«Una preoccupazione legitti­
ma, ma forse un tantino esage­
rata», sottolinea il tecnico. «La 
concorrenza è la concorrenza, 
qualsiasi sia il colore delia ban­
diera. Io non ho capito perché 
tanta meraviglia per (arrivo 
dall'estero degli allenatori. 
Non sono diversi dai calciatori. 
Oltretutto sono anche arrivati 
tecnici bravi e famosi, gente 
che in Europa ha vinto tanto. 
Come dirgli di no. Senz'altro 
hanno portato e stanno portan­
do un bagaglio di qualità che 
non guasta». 

— Un discorso che non do­
vrebbe garbare molto alla 
vostra associazione-. 
•Certo, se ci attacchiamo «I 

nazionalismo. Ma le vedute de­
vono essere più vaste e al passo 
con i tempi». 

— Non può negare però che 
se la cosa dovesse prendere 
piede si formerebbe con il 
tempo un esercito di allena­
tori disoccupati e tutta gen­
te con tanto di diploma di 
Coverciano. 
•Qui ritorniamo al discorso 

della concorrenza. Un diploma 
non deve essere una garanzia 
del posto di lavoro. Sono le ca­
pacità dei singoli che devono 
procurarlo». 

— Perché ha accettato di fa­
re l'allenatore di comodo. 
Non era meglio lavorare da 
soli, anche se non in serie 
A? 
•Non mi sento affatto un al-

Sormani: 
«Ora sono 
soltanto 
un vice 

ma domani 
chissà...» 

lenatore di comodo, anche se il 
mio ruolo può farlo credere. 
Far da solo e senz'altro meglio, 
ma non per esempio nella iun-
gla del calcio meridionale, dove 
sarei potuto finire e dove se 
non fai subito i risultati ti sbat­
tono fuori dalia porta. Invece 
questa è un'esperienza nuova, 
con una persona che viene da 
fuori, con idee diverse. Mi è 
sembrato un motivo valido per 
accettare». 

— Ma se lavorando accanto 
allo straniero lei si accorges­
se di saperne di più— 
«Chi di noi pensa di non sa­

perne sempre di più. Siamo 
tutti un pò presuntuosi. Acca­
de in qualsiasi ambiente di la­
voro. Ma questo non vuol dire 
nulla. C'è una gerarchia che va 
rispettata. Noi parliamo molto 
e di molto. All'interno ci dicia­
mo quello che vogliamo. Ognu­
no esprime le proprie opinioni 
senza alcun freno. All'esterno è 
lui che parla e decide». 

— Questa è già una limita­
zione. 
«Ma non mi pesa, perché ho 

accettato questo ruolo sapendo 
bene quello che dovevo fare e 
quale era il mio spazio. Comun­
que non posso nascondere dì 
essere stato fortunato. Eri­
ksson è una persona capace. 
aperta al dialogo, che fa calcio 
con entusiasmo e professionali­
tà, che va di pan passo con il 
calcio europeo ad alto livello». 

— Senta, perché ha accetta­
to? 
«Per capire meglio quello a 

cui posso aspirare nel futuro. 
Mi devo convincere di saper fa­
re l'allenatore professionista. 
Ho sempre lavorato con i ragaz­
zi». 

— Dica la verità: il suo so­
gno è la Roma. 
«Può anche darsi. A chi non 

piacerebbe. Però su questo ar­
gomento preferisco sorvolare, 
potrei essere frainteso». 

— Mai avuto un attimo di 
pentimento? 
•Non mi pento mai di quello 

che faccio, soprattutto in que­
sto caso». 

GRANDE VENDITA 
PROMOZIONALE 

SCONTI DEL 30«/o 
(Comunicata al Comune II 18-12-1985) 

A: 
PADOVA: Piazza Garibaldi 8 - MANTOVA: Piazza Mar­
coni 25 - BOLOGNA: Via Indipendenza 8 e 55 - RIMI-
Nl: Piazza Tre Martiri 13 - Corso D'Augusto 83 -
FORLÌ: Corso Mazzini 4 (Magazzini Mazza) 
PESCARA - PESARO - FANO - CESENA - ANCONA -
JESI - CIVITANOVA MARCHE - MACERATA - ASCOLI 
PICENO 

QUALITÀ e CONVENIENZA 
NEI NEGOZI 

PMUL 
Ni'l primo anniversario della scom-
p.irs.i del i (impaglio senatore 

PIETRO RISTORI 
l.i moglie Tommaso Pelagotti. in me­
moria del in.into sottoscrive 300 mi­
la lire per f'Umtù. 
Empoli <KI). 2!) dicembre 1985 

Il romit.ito di zona del Pei di Empoli 
nel ruurdare il lumpagno 

PIETRO RISTORI 
stimato e apprezzato da compagni e 
cittadini, rinnova le proprie condo­
glianze alla famiglia. 
Knipoli (KM. 29 dicembre 1985 

Nel dodicesimo anniversario della 
scomparsa di 

OTELLO BRONDI 
la moglie. t figli e il nipote lo ricor­
dano con affetto 
Livorno. 2!> dicembre 1985 

della Nel settimo anniversarto 
MUmp.irsa del compagno 

GUGLIELMO GRIMALDI 
la moglie Teresa lo ricorda con pro-
fondu difillo e sottoscrive per luni -
tii. 
Tritile. 29 duembre 1985 

(-'deceduto in questi giorni il tompa-
gno 

ALDO STELLINI 
combattente partigiano, iscritto dal 
1*M5 al nostro partito. • compagni 
della Sezione Sip nel formulare le 
toro condoglianze al collega di lavo­
ro. figlio Enrico ed agli altri parenti, 
sottoscrivono 50 mila lire per 
l'Unità. 
Li Spezia. 2» dicembre 1935 

A sei mesi dalla scomparsa di 

ITALO NOLASCO 
• suoi cari lo ricordano con affetto a 
tutti coloro che Io conobbero e sti­
marono. la mcglie sottoscrive 200 
mila lire per l'Unità. 
La Spezia. 29 dicembre 1985 

Nel t eno anniversario della morte 
del compagno 

NICOLA VARESINI 
la moglie e la figlia, ricordandolo, 
sottoscrivono 100 mila lire per {'t/ni-
tà. 
Alessandria. 29 dicembre 1985 

Nrl quarto anniversario della scom­
parsa del compagno 

ANDREA RASENI 
i familiari Io ricordano con immuta­
to affetto e ne onorano la memoria 
sotteseti vendo 50 mila lire per l'Uni­
tà. 
Trieste. 2«l dicembre 19S5 

I compagni Dolores, Claudia. Vilma, 
Roberto e Angela per ricordare la 
rrcente scomparsa del caro compa­
gno 

FIDALMO ULIAN 
sottoscrivono 40 mila lire per 
l'Unito. 
Gorizia. 29 dicembre 1983 

Per onorare la memoria del compa­
gno 

FIDALMO ULIAN 
recentemente scomparso, il conv 
pango Dario Susug sottoscrive 50 
mila lire p»r / Uniti, 
Gorizia. 29 dicembre 1985 

In memoria del compagno 

FIDALMO 
recentemente scomparsa la compa­
gna Bianca Marrga sottoscrive 20 
mila lire per l'Unità. 
Gonna. 29 d.crmbre 1985 

Nel quinto anniversario della scom­
parsa del compagno 

MARIO DEL TASSI 
i familiari lo ricordano con dolore e 
immutato affetto e in sua memoria 
sottoscrivono 50 mila lire per 
l'Unita. 
Genova. 29 dicembre 1985 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

LUIGI MACCHIAVELLO 
•Gino» 

i familiari lo ricordano con dolore e 
grande affetto e in sua memoria sot­
toscrivono 100 mila lire per l'Unità. 
Genova, 29 dicembre 1385 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

LUIGI PEIRÈ 
i figli lo ricordano con immutato af­
fetto e in sua memoria sottoscrivono 
20 mila lire per l't/mtd. 
Genova. 29 dicembre 1985 

A dieci anni dalla scomparsa del 
compagno 

GIOVANNI CEREALI 
la moglie, le figlie, il genero e i nipo­
ti. per onorarne la memoria sotto­
scrivono per l'Unità. 
Trieste. 29 dicembre 1935 

Per onorare la memoria della com­
pagna 

TERESINA ALBERTINI 
in Baslon 

il manto Fortunato sottoscrive 50 
nula lire per l'Unita. 
Trieste. 29 dicembre 1985 

Nel quarto anniversario della scom­
parsa del compagno 

ANTONIO PASINI 
i figli Italo e Carlo Io ricordano con 
grande affetto e rimpianto e sotto­
scrivono in sua memoria 70 mila lire 
per l'Unità. 
Milano. 29 dicembre 1985 

Quarantuno anni fa veniva barbara­
mente trucidato dai nazi-fascisti il 
partigiano 

DANTE FREDDI 
Le screi le e il fratello Io ricordano 
con immutato affetta Offrono prò 
Unità. 
Reggiolo (RE). 29 dicembre 1985 

Nel primo anniversario della scom­
parsa del compagno 

GIUSEPPE RIZZI 
•N'iti* 

la molgie, i figli e la madre lo ricor­
dano con dolore e grande affetto e in 
sua memoria sottoscrivono 50 mila 
lire per l'Unità 
Genova. 29 dicembre 1985 

Un anno fa l'orrore del distacco. Og­
gi. con immutato senso del vuoto e di 
rimpianto, i compagni Gino e Pier 
Luigi Tnbaudino ricordano la 
straordinaria sensibilità umana e so­
ciale della moglie e mamma 

AMALIA COMORIO 
per onorarne la memoria sottoscri­
vono 50 mila lire per l'Unità. 
Genova. 29 dicembre 1985 

Nell'ottavo anniversario della scom­
parsa del Compagno 

GILDO SANTINI 
la moglie, le figlie, i generi e i nipoti 
Io ricordano con dolere e immutato 
affetto e in sua memoria sottoscrivo­
no 30 mila lire per l'Unità. 
Genova. 29 dicembre 1985 

I compagni della sezione Vladimiro 
Paoli di Treviso in onore del compa­
gno 

ALBERTO FADEL 
iscritto al Partito dal 1934, morto re­
centemente. offrono all'Unità la 
somma di lire 100 000 
Treviso. 29 dicembre 1985 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

NARDI OTTORINO 
la sezione del Pei «Pio La Torre» di 
Sprestano e il nipote Tempesta Ar­
mando ricordandolo con molta sti­
ma e affetto sottoscrivono per l'Uni­
tà lire 200.000. 
Treviso. 29 dicembre 1985 

I comunisti di Tufelio (Roma) an­
nunciano la scomparsa del compa­
gno 

ANTONIO PAOLO CHELO 
nato a Padria il 4/1/1898. iscritto al 
Partito dal 1921. In sua memoria sot­
toscrivono 100.000 lire per l'Uniti 
Roma. 29 dicembre 1935 

Angelo, Gianpaolo e Maria Teresa 
annunciano !a morte della madre 

DOLORES JACAZZI 
e in sua memoria sottoscrivono per 
l'Unita. 
Aversa. 29 dicembre 1985 

Vito. Luisa e Luca Faenza in memo­
ria della nonna 

DOLORES JACAZZI 
maestra esemplare di vita e di impe­
gno politico sottoscrivono per l'Uni­
ta 
Aversa. 29 dicembre 1985 

Si è spenta la compagna 

DOLORES BULFOMI 
JACAZZI 

ai figli Maria Teresa e Angelo Jacaz-
à e al nipote Vito Faenza, nostro 
compagno e collega, giungano le 
condoglianze della rediKons napo­
letana de 1 Uniti. 
Napoli. 29 dicembre 1985 
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